
  ENTE PARCO REGIONALE DEL CONERO 
(sede in Comune di Sirolo) 

- cod.42204 -  
________________________________________________________________________________ 
 

VERBALE 

delle deliberazioni del 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Copia 

 

 

 

N. 41                                        del 28.02.2017 

________________________________________________________________________________ 

OGGETTO: Partecipazione al contratto di Fiume Musone, approvazione Manifesto di Intenti. 

________________________________________________________________________________ 
                      L’anno duemiladiciassette il giorno ventotto del mese di Febbraio alle ore 17,00  nella sala 
delle adunanze, il CONSIGLIO DIRETTIVO, con l’intervento dei signori: 
 

STACCHIOTTI Gilberto     - Presidente 
BUGLIONI Fabia     - Vice Presidente 
 BIONDI Edoardo                           - Membro  

 
             
 E’ assente il Consigliere : CLEMENTI Federico 
 
e con l’assistenza del verbalizzante Direttore Sig. Zannini Dott. Marco 
 

 

 

 

ha adottato la retroscritta deliberazione 



      IL  CONSIGLIO DIRETTIVO 
                      
           Visto il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 
Direttore dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 
           
           Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, 
di deliberare in merito; 
 
           Con voti unanimi favorevoli 

 
DELIBERA 

 
1) Il documento istruttorio forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui 
richiamata; 
 
2) di aderire al Comitato Promotore, di cui al Manifesto di Intenti che allegato alla presente 
deliberazione forma parte integrante e sostanziale, propedeutico alla sottoscrizione di un “Contratto di 
Fiume” per il bacino idrografico del Musone; 
 
3) di dare mandato al Direttore di adottare tutti i provvedimenti connessi e conseguenti 
all’approvazione della presente deliberazione; 
 

 
****************** 

 
DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
      
                 Premesso che il bacino idrografico del Fiume Musone è tra i più importanti della Regione 
Marche e copre un territorio di 651 Kmq, costituisce un ambito territoriale connotato da un contesto 
culturale, ambientale e socio economico sostanzialmente uniforme, dove prevalgono le aree agricole 
coltivate a seminativi ma si evidenziano nel contempo alcuni importanti centri urbani ed industriali con 
forti impatti ecologici derivanti da una rilevante pressione antropica e da un’intensa attività produttiva, 
che determinano una situazione idrologica compromessa ed una conseguente bassa qualità delle acque; 
 
                Considerato che il Contratto di Fiume costituisce uno strumento di programmazione 
strategica integrata per la pianificazione e gestione  dei territori fluviali, in grado di promuovere la 
riqualificazione ambientale e paesaggistica attraverso azioni di prevenzione, mitigazione e monitoraggio 
delle emergenze idrogeologiche, inquinologiche , paesaggistiche e  naturalistiche; 

 
                Che il Contratto di Fiume  promuove la collaborazione e la sussidiarietà fra i diversi attori, 
istituzionali e non, operanti sul  territorio (Regione, Provincia, Autorità di Bacino, Comuni, Enti Parco, 
Riserve, organi  di  controllo, portatori di interessi singoli e associati), finalizzando tutte le azioni alla 
rinascita  del bacino idrografico, in una visione non settoriale ma integrata del Fiume, inteso come 
ambiente vitale, bene comune da gestire in forma collettiva e partecipata; 

 
                              Che il Contratto di Fiume si sta diffondendo in tutta Italia (nel 2010 è stata presentata la 

Carta nazionale dei Contratti di Fiume, frutto di un complesso processo elaborativo che ha visto 
coinvolti, tra gli altri, 11 Regioni, 6 Autorità di Bacino, 15 Enti Parco, 18 Università e circa 30 tra 
associazioni ambientaliste e di categoria, oltre a Provincie, Comuni, imprese e professionisti; allo stato 
attuale si contano 57 processi avviati in 16 Regioni; la Regione Marche ha aderito alla Carta Nazionale dei 
Contratti di Fiume nel Gennaio 2015) 



 
              Ricordato che a seguito di un incontro tenutosi presso il Comune di Loreto, in data 12 
Gennaio 2017, è stato avviato un processo di concertazione tra Enti ed attori locali, che ha condotto 
alla redazione di un “MANIFESTO DI INTENTI”, che in corpo separato è parte integrante del 
presente documento istruttorio e che  tale Manifesto invita alla creazione di un apposito Comitato che 
si faccia parte attiva nel promuovere un processo partecipativo finalizzato alla sottoscrizione di un 
“Contratto di Fiume” per il bacino dell’Musone; 
 
             Per i motivi sopra riportati si chiede di  aderire al Comitato Promotore, di cui al Manifesto di 
Intenti che allegato alla presente deliberazione forma parte integrante e sostanziale, propedeutico alla 
sottoscrizione di un “Contratto di Fiume” per il bacino idrografico del Musone 
 

 
 

                              Il Direttore 
                                                                                                    Dott. Marco Zannini  



 
MANIFESTO DI INTENTI 

VERSO UN “CONTRATTO DI FIUME” PER I TERRITORI 
DEL BACINO IDROGRAFICO DEL FIUME MUSONE 

 
Il Manifesto d’intenti ha la finalità di dare avvio ad un “Comitato Promotore” funzionale all’attivazione di 
un processo partecipativo che conduca alla sottoscrizione di un “Contratto di Fiume”.  
Il manifesto è frutto di un processo di concertazione avviatosi tra Enti ed attori locali a seguito di un 
primo incontro che si è tenuto a Loreto, il 12 gennaio 2017 
Attraverso il presente manifesto si intendono evidenziare le motivazioni dell’approccio al Contratto di 
Fiume, favorendo il dibattito pubblico ed il coinvolgimento di una pluralità di soggetti pubblici e 
privati, con la finalità di attivare strategie e politiche condivise di miglioramento della qualità ecologica 
fluviale e prevenzione del rischio attraverso la pianificazione e programmazione strategica integrata.  
 
PREMESSO E CONSIDERATO CHE  
 
• il fiume Musone è tra i più importanti fiumi della Regione Marche e del versante adriatico centrale;  

• la presenza della diga di Castreccioni riveste un’importanza strategica sia per l’approvvigionamento 
idrico per l’irrigazione che per l’idropotabile; 

• l’ambito territoriale individuato dal Contratto di Fiume è il bacino idrografico del fiume Musone e 
fa riferimento ad un territorio di 651 Kmq; l’ambito interessato è connotato da un contesto 
culturale, ambientale e socioeconomico sostanzialmente uniforme e da una buona coerenza 
territoriale. Il territorio è caratterizzato prevalentemente da aree agricole coltivate prevalentemente 
a seminativi e da alcuni importanti centri urbani attrattori di turismo di cui possiamo elencare per 
esempio: Loreto, Osimo, Recanati, Cingoli, Numana;  

• i principali elementi di pressione ambientale sono rappresentati dal ridotto deflusso idrico di magra 
dei corsi d’acqua, dalla presenza di molta vegetazione in alveo che in molti casi provoca ostacolo al 
naturale deflusso delle acque, dalla presenza di numerosi ed importanti fenomeni di erosione 
spondali.  

• Presenza di inquinamento delle acque (nitrati, ecc…) che nel tratto medio terminale del fiume, 
causano una bassa qualità ecologica delle acque; 

• i Contratti di Fiume costituiscono uno strumento di programmazione strategica integrata per la 
pianificazione e gestione dei territori fluviali, in grado di promuovere la riqualificazione ambientale 
e paesaggistica attraverso azioni di prevenzione, mitigazione e monitoraggio delle emergenze 
idrogeologiche, paesaggistico/naturalistiche e delle cause di inquinamento;  

• il Contratto di Fiume intende mettere insieme i diversi attori del territorio:, Regione, Autorità di 
Bacino, Province, Comuni, abitanti, portatori di interessi, in un patto per la rinascita del bacino 
idrografico, richiamando le Istituzioni ed i privati ad una visione non settoriale, ma integrata di chi 
percepisce il fiume come ambiente di vita (Convenzione europea del paesaggio - 2000) dunque 
come un bene comune da gestire in forme collettive;  

• la necessità di avviare il Contratto di Fiume del bacino del Musone è amplificata dalla fragilità del 
territorio, che si manifesta periodicamente in occasione dei fenomeni più estremi, in conseguenza 



anche dei cambiamenti climatici in atto e dei livelli di occupazione ed impermeabilizzazione dei 
suoli;  

 
I FIRMATARI RICONOSCONO CHE  
 
• nell’ambito territoriale individuato, si intende sviluppare un Contratto di Fiume da realizzarsi 

attraverso l’attivazione di un processo concertativo, che coinvolga tutti i settori interessati alla 
gestione del fiume Musone e del suo territorio fluviale, per raggiungere obiettivi di riqualificazione 
ecologica, mitigazione del rischio idraulico, coesione e sviluppo sostenibile, a partire dalla gestione 
della risorsa idrica;  

• i Contratti di Fiume concorrono alla definizione e all’attuazione degli strumenti di pianificazione di 
distretto a scala di bacino e sotto-bacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione 
strategica e negoziata, che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la 
valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo 
allo sviluppo locale di tali aree;  

• il Contratto di Fiume così come definito in Italia dalla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume (V 
Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume, Milano 2010) intende mettere insieme i diversi attori del 
territorio: gli enti e le autorità direttamente interessati alla gestione del fiume e del territorio, gli 
abitanti e tutti i diversi portatori di interessi, in un patto per la rinascita del bacino idrografico, 
richiamando le istituzioni ed i privati ad una visione non settoriale, ma integrata di chi percepisce il 
fiume come ambiente di vita (Convenzione europea del paesaggio - 2000) e dunque come un bene 
comune da gestire in forme collettive;  

• le azioni e le strategie integrate potranno trovare realizzazione all’interno del nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi comunitari 2014/2020 e del progetto per lo sviluppo delle “Aree 
Interne”, in una azione sinergica tra la Regione Marche e gli Enti Locali, finalizzata alla 
promozione del policentrismo, delle valenze naturali e culturali e degli interventi di manutenzione 
quali principali opportunità di sviluppo dei territori;  

• nel raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici (Direttiva 2000/60) e di prevenzione e 
riduzione del rischio di alluvioni (Direttiva 2007/60), uno degli elementi di maggior innovazione 
consiste nell’aver introdotto ed aver dato un significato concreto agli aspetti della partecipazione 
del pubblico, fissando obiettivi e norme di qualità ambientale fondati su una base comune 
condivisa nelle comunità locali;  

• la realizzazione di un efficiente sistema di monitoraggio condiviso ed interattivo all’interno delle 
comunità locali, consente di avere in “continuo” la conoscenza dei livelli del fiume e 
conseguentemente la possibilità di diffondere i dati ai numerosi soggetti interessati e preposti agli 
interventi emergenziali (Protezione Civile, Comuni, Vigili del Fuoco, Autorità di Bacino, etc);  

• il perseguimento di una maggiore efficienza delle politiche di settore e degli strumenti di 
pianificazione e programmazione del territorio necessita l’integrazione di piani e norme sulle acque, 
con quelli per la difesa del suolo, la tutela delle biodiversità e di programmazione socio-economica;  

• il rilancio della manutenzione e della cura del territorio rappresentano un presidio territoriale che 
deve essere svolto di concerto con le Comunità locali, direttamente responsabili da una parte della 



tutela delle aree naturali più pregiate e al tempo stesso garanti di un’azione continuativa di controllo 
e monitoraggio sul territorio;  

• lo sviluppo di economie agricole multifunzionali contribuiscono alla riqualificazione paesaggistica, 
al raggiungimento degli obiettivi di messa in sicurezza del territorio e ad una maggiore qualità e 
caratterizzazione ambientale delle coltivazioni;  

• il processo dovrà basarsi su di una partecipazione diffusa e sul coinvolgimento più ampio possibile 
della comunità (istituzionale e non) a partire dalla costruzione dei contenuti, in un’ottica di 
sensibilizzazione, formazione e responsabilizzazione;  

• la realizzazione di interventi che rendano il “bene” fiume fruibile alla popolazione locale dal punto 
di vista naturalistico, ricreativo, sportivo e culturale a cominciare dalle possibilità di accesso al 
fiume, deve rendere sempre più compatibili le attività produttive ed i modelli di sviluppo futuro in 
base al contesto eco-funzionale del territorio.  

• le azioni di promozione della mobilità sostenibile dovranno riguardare in particolare la mobilità 
“lenta” collegata all’uso della bicicletta  

 
CONCORDANO  
 
• sull’importanza di attivare un percorso condiviso e partecipato che possa condurre alla 

sottoscrizione del Contratto di Fiume del bacino del fiume Musone attraverso la definizione ed il 
coordinamento generale degli obiettivi alla scala dell’intero bacino idrografico;  

• sull’importanza di coordinare il processo con gli obiettivi strategici in materia della Regione Marche 
e di conseguenza di comunicare alla Regione l’avvio del processo di Contratto di Fiume del 
Musone;  

• sulla necessità di integrare il percorso di Contratto di Fiume con la nuova programmazione dei 
fondi europei diretti ed indiretti;  

• sull’importanza di avviare un percorso di Contratto di Fiume condividendo una metodologia 
operativa così articolata:  

 
− Costituzione del Comitato Promotore;  
− Costituzione del Comitato di Fiume;  
− Messa a sistema delle conoscenze comuni e redazione di un Documento Monografico d’Area;  
− Realizzazione di un processo partecipativo;  
− Redazione di un Piano Strategico (lungo-medio termine) ;  
− Redazione di un Piano d’Azione (breve termine);  
− Sottoscrizione del Contratto di Fiume;  
− Implementazione del Piano d’Azione;  
− Attivazione di un sistema di monitoraggio.  

 
• sull’opportunità di individuare un Ente che provveda a quanto necessario da un punto di vista 

organizzativo per l’avvio del processo, a partire dall’organizzazione delle attività del gruppo 
promotore costituito dai firmatari del presente Manifesto.  

 



Loreto, 12 gennaio 2017 
 
Aderiscono al presente Manifesto d’Intenti: 

ente rappresentante firma chiedo di par parte 
del Comitato  Promotore 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
 

 



    ENTE PARCO DEL CONERO 
(sede in Comune di Sirolo) 

- cod. 42204 - 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

 
              IL PRESIDENTE                                    IL DIRETTORE  
      F.to Gilberto STACCHIOTTI                                                    F.to  Marco ZANNINI  

                        CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’ 

 

- la presente deliberazione: 

� è stata pubblicata, mediante affissione all’albo pretorio, per quindici giorni consecutivi 

dal 08/06/2017 

� è stata comunicata:   � Prefettura di Ancona 

� è stata trasmessa in data ……………………… , prot. n. …… alla Regione Marche – 
Comitato di Controllo 

- E’ divenuta esecutiva: 

� perché dichiarata immediatamente eseguibile 

� decorsi 10 giorni dalla pubblicazione senza che siano pervenuti reclami 

� decorsi 20 giorni dal timbro di ricevuta apposto dal CO.RE.CO senza che siano 
intervenute interlocutorie e/o decisioni di annullamento 

� a seguito di comunicazione del Comitato regionale di Controllo di non aver riscontrato 
vizi di legittimità 

 

Nella seduta del ……………………………. n. ………… 

       
                lì, …………………………………….                         
 
 
 

                Il Direttore  
                                                                             F.to Dr. Marco Zannini 

 
 
 

 
 


